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Teramo lì _____________

Sono PRESENTI PER LE OO.SS. DELL’AREA DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA
ANAAO/ASSOMED: Dott. Gianni Boccia 
ANPO: Dott. Franco DI GAETANO 
CIVEMP: Dott. Alfredo Di Domenicantonio
SNR: Dott. Maurizio Monina
AAROI: Dott. ssa Giuseppina Di Donato 
sono presenti per la parte pubblica:

I dirigenti MEDICI responsabili delle F.I.O. dei Presidi Ospedalieri:

· Teramo Dott.ssa Gabriella Palmeri

· Atri Dott.ssa Maria Mattucci

· S.Omero Dott. Michele Farinacci

· IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Sergio Moroni

Rossella Di Marzio con funzioni di segretario verbalizzante

La riunione è aperta alle ore 15,00 e le parti iniziano la discussione della proposta formulata dall’azienda. Dopo attenta analisi LE PARTI  CONCORDANO

1) RETRIBUZIONE DI RISULTATO

Di sottoscrivere il testo di contratto integrativo allegato al presente verbale.

2) RELAZIONI SINDACALI

Di sottoscrivere il testo di contratto integrativo allegato al presente verbale.

3) PERMESSI RETRIBUITI E LEGGE 104/1992

Di sottoscrivere il testo di contratto integrativo allegato al presente verbale.

4) SALARIO ACCESSORIO

Di sottoscrivere il testo di contratto integrativo allegato al presente verbale.

Alle ore 18, 00 la riunione è sciolta ed il presente verbale letto, confermato e sottoscritto.

ANAAO/ASSOMED: Dott. Gianni Boccia  ______________________

ANPO: Dott. Franco DI GAETANO ___________________________

CIVEMP: Dott. Alfredo Di Domenicantonio ___________________________

SNR: Dott. Maurizio Monina _________________________________

AAROI: Dott. ssa Giuseppina Di Donato ________________________________ 
 per la parte pubblica:

I dirigenti MEDICI responsabili delle F.I.O. dei Presidi Ospedalieri:

· Teramo Dott.ssa Gabriella Palmeri ____________________

· Atri Dott.ssa Maria Mattucci _________________________

· S.Omero Dott. Michele Farinacci _______________________

· IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Sergio Moroni ___________________
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 REGIONE ABRUZZO
AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO
CONTRATTO INTEGRATIVO STIPULATO CON LE OO.SS. DELL’AREA DELLA DIRIGENZA  MEDICA E VETERINARIA – IN DATA 22 SETTEMBRE 2005  sulla Regolamentazione degli istituti contrattuali relativi al salario accessorio anno 2005

Le parti prendono atto che:

· il fondo del trattamento accessorio per l’anno 2005 –  è determinato  nell’importo complessivo di €1.592.578,03;
· Fondo per la retribuzione di risultato anno 2005 pari a complessivi €928.192,02
· Che dei residui disponibili  dei fondi anno 2004 e precedenti possono essere destinate alla retribuzione di risultato  anno 2005 €500.000;

Istituto della pronta disponibilità anno 2005 di cui all’art.20 del CCNL 1994/1997

Le parti concordano i seguenti criteri di carattere generale nel rispetto degli artt. 17, 18, 19 e 20 del CCNL 5.12.1996.
Nelle ore notturne ( dalle ore 20.00 alle ore 8.00 del mattino successivo) e nei giorni festivi  la continuità assistenziale, nonché i trattamenti diagnostici e terapeutici di emergenza saranno assicurati, laddove un’articolazione funzionale  dell’orario di lavoro dell’unità operativa  lo consenta, da un servizio di guardia divisionale o interdivisionale, eventualmente integrato, ove necessario, da pronta disponibilità. In caso contrario si farà ricorso a turni di pronta disponibilità sostitutivi di guardia, rispettivamente notturna, e festiva, ciascuno dei quali, di norma, non inferiore alle 12 ore.
A tal proposito si fa rilevare come  la presenza medica con l’articolazione  del normale orario di lavoro nell’arco delle 12 ore di servizio diurno è destinata a far fronte alle esigenze ordinarie e di emergenza che avvengono nel medesimo periodo orario. Pertanto il servizio di pronta disponibilità va limitato, come sopra evidenziato, ai soli periodi notturni e festivi.
Sono  tenuti a svolgere il servizio di pronta disponibilità  i dirigenti in servizio presso unità operative con attività continua.
Il servizio di pronta disponibilità può essere sostitutivo ed integrativo della guardia divisionale o interdivisionale ed è organizzato utilizzando dirigenti appartenenti alla medesima disciplina.
Nei servizi di anestesia e rianimazione e terapia intensiva si deve prevedere esclusivamente la pronta disponibilità integrativa. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 8, del CCNL 8.6.2000, tutti i dirigenti medici titolare di uno degli incarichi di cui all’art. 27 comma 1, lett b) c) e d) (dirigenti di ex I livello), del medesimo CCNL, indipendentemente dall’esclusività del rapporto sono tenuti ad assicurare i servizi di guardia e di pronta disponibilità previsti dagli artt. 19 e 20 del CCNL 5.12.1996.
Il servizio di pronta disponibilità integrativo dei servizi di guardia è di norma di competenza di tutti i dirigenti (ex I e II livello).
In applicazione del combinato disposto dell’u.c. dell’art. 19 e del comma 3 dell’art.20 del CCNL 5.12.1996 il servizio di guardia o eventuali servizi sostitutivi dello stesso sono assicurati solo da dirigenti di ex I livello
Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla immediata reperibilità del Dirigente interessato e dall’obbligo dello stesso di raggiungere l’unità operativa di appartenenza nel più breve tempo possibile. Si concorda entro 30 minuti dalla chiamata in servizio.
La pronta disponibilità festiva dà diritto a riposo compensativo, che non implica riduzione  dell’orario settimanale di lavoro, ma solo diversa articolazione dello stesso in maniera da consentire il pieno godimento di un giorno libero da impegni di servizio.
Nei casi di effettiva chiamata in servizio, l’orario reso si computa come prestazione di lavoro straordinario o, a richiesta dell’interessato,  sarà compensato come recupero orario. Per i dirigenti di ex II livello in caso di chiamata per pronta disponibilità integrativa di guardia spettano soltanto i riposi sostitutivi, atteso che l’istituto del lavoro straordinario è abrogato in sede di applicazione dell’art. 60, comma 3 CCNL 5.12.1996.
La pronta disponibilità dà diritto ad una indennità per ogni 12 ore pari a L. 40.000, importo  tuttora fissato dall’art. 110, comma 6, del D.P.R. n. 384/90.
Di regola non potranno essere previste per ciascun dirigente più di dieci pronte disponibilità nel mese.
Qualora, per ragioni organizzative, il turno di pronta disponibilità venisse articolato in orari di minore durata - che comunque non possono essere inferiori alle 4 ore - l’indennità è corrisposta in proporzione alla durata stessa, maggiorata del 10%. 
Compatibilmente con le esigenze di servizio, il giorno libero, concordato con il Responsabile dell’unità operativa, sarà di norma  consecutivo  alla prestazione di pronta disponibilità.
Analogamente i dirigenti in turno di guardia attiva nelle ore notturne hanno diritto ad almeno 24 ore di riposo nella giornata successiva alla prestazione di guardia.
Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si farà riferimento alla normativa prevista in materia.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 18 del CCNL 5.12.1996 i Dirigenti Veterinari hanno  l’obbligo di assicurare la loro presenza nei relativi servizi nell’arco delle 12 ore diurne feriali per 6 giorni alla settimana, durante i quali devono far fronte alle esigenze ordinarie e alle emergenze.
Nelle ore notturne e festive le emergenze sono assicurate facendo ricorso all’istituto della pronta disponibilità, come sopra regolamentato, adattandolo alla specifica professionalità  dei dirigenti veterinari. 
Permane l’obbligo, per ciascuna unità operativa in cui è attivato l’istituto della pronta disponibilità, della tenuta del registro delle pronte disponibilità nel quale deve essere riportato il chiamante, la motivazione della chiamata e l'ora della chiamata.
In virtù di quanto sopra stabilito, LE PARTI CONCORDANO DI APPROVARE L’ASSETTO DEI TURNI DI PRONTA DISPONIBILITA’ per le singole unità operative come appresso riportato:
PRESIDIO OSPEDALIERO ATRI
Anestesia e Rianimazione
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Centro Trasfusionale e allergologia
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
N.B. Tale reperibilità è effettuata alternativamente ad un dirigente non medico – biologo. 
Patologia Clinica
- 1 turno di pronta disponibilità notturna per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
- 1 turno di pronta disponibilità festiva pomeridiana 
N.B. Tale reperibilità è effettuata alternativamente a dirigenti non medici. Detta Pronta disponibilità potrà essere effettuata – su disposizione del direttore dell’u.o. -  anche prevedendo un turno dalle 20 alle 00 ed un altro dalle 00 alle 8.
Pronto Soccorso
- 1 turno di pronta disponibilità notturna per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Oculistica
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Pediatria
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Ostetricia e Ginecologia
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Otorinolaringoiatria
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Cardiologia UTIC
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Medicina 
- 1 turno di pronta disponibilità notturna  per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Urologia
· n.2 pronte disponibilità notturne per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
· due pronte disponibilità diurne e notturne festive.
Radiologia
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Nefrologia e Dialisi
- 1 turno di pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Chirurgia Generale
·  n.2 pronte disponibilità notturne per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
· due turni di servizio festivi h.9-13
· due pronte disponibilità notturne festive.
· Due pronte disponibilità pomeridiane festive.
Ortopedia e Traumatologia 
· n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne  per tutti i giorni di ogni mese dell’anno
· nei giorni festivi turno di servizio per un dirigente medico h.8-13 +1 pronta disponibilità pomeridiana e notturna festiva + 1 pronta disponibilità diurna e notturna festiva;
PRESIDIO OSPEDALIERO DI GIULIANOVA
(NESSUNA RICHIESTA, ALLEGA SOLO L’ELENCO DELLE CHIAMATE IN SERVIZIO DI  PRONTA DISPONIBILITA’ SENZA SPECIFICA DELL’AREA DI PERSONALE, PERTANTO SI RITIENE CONFERMATO L’ASSETTO DELL’ANNO PRECEDENTE) 
Anestesia e Rianimazione
una pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno; una pronta disponibilità integrativa notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Radiologia 
due pronte disponibilità  notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Cardiologia
una pronta disponibilità integrativa notturna e festiva di 12 ore per tutti i giorni di ogni mese dell’anno
Laboratorio Analisi
- una pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
N.B. tale reperibilità è effettuata alternativamente  al personale dirigente non medico. Detta Pronta disponibilità potrà essere effettuata – su disposizione del direttore dell’u.o. -  anche prevedendo un turno dalle 20 alle 00 ed un altro dalle 00 alle 8.
Medicina Generale
una pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Dialisi
- una pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno
 Chirurgia Endoscopica
- due pronte disponibilità notturne e festive per tutti i giorni per ogni mese dell’anno 
Pediatria 
n.1  pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno,
Chirurgia generale
n. 2 pronte disponibilità notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Otorino
- una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno
Urologia
n. 2 pronte disponibilità notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Ortopedia e Traumatologia
n. 2 pronte disponibilità notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
Ostetricia e ginecologia 
- n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
PRESIDIO OSPEDALIERO DI S.OMERO
U. O. Anestesia 
n.2  pronte disponibilità  notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno; 
U.O  chirurgica
n.2  pronte disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno;
Servizio  endoscopia
n.1  pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno 
U.O. medicina - geriatria
MEDICINA una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno 
GERIATRIA una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno 
U.O Riabilitazione cardiologica
una  pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno
U.O. ortopedia 
n.2  pronte disponibilità  notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno 
U.O. Ostetricia  Ginecologia 
n.2  pronte disponibilità notturne e festive per tutti i giorni di ogni mese dell’anno. 
U.O.  Pediatria
una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno. 
U.O. Laboratorio Analisi
n. 1 pronta disponibilità notturna  e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno (alternativamente a personale  dirigente non medico - biologi). 
U.O. Pronto Soccorso
una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno. 
U.O. Radiologia
una pronta disponibilità notturna e festiva per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
PRESIDIO OSPEDALIERO DI TERAMO
U.O.  Anestesia e Rianimazione Generale e Trasporto infermi
- n.2 pronte disponibilità integrative notturne e festive 
U.O. Anestesia e Rianimazione Cardiochirurgica
- n.1 pronta disponibilità integrativa notturna e festiva
U.O. Anatomia Patologica (Servizio necroscopico)
- n.1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva
U.O. di Cardiochirurgia
- n.2 pronte disponibilità integrative notturne dal lunedì al venerdì
- n.3 pronte disponibilità sostitutive sabato notte e festivi diurni  e notturni
U.O.  Cardiologia 2a - Emodinamica
- n.1 pronta disponibilità integrativa notturna e festiva 
U.O. Chirurgia 
- n.2 pronte disponibilità integrative notturne e festive
U.O. Chirurgia Toracica
- n.2  pronte disponibilità sostitutive notturne e festive
U.O. Chirurgia Vascolare 
· n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive
· n.3 pronte disponibilità sostitutive sabato notte e festivi diurni  e notturni
· U.O. Emodialisi – Nefrologia
- n.1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva
U.O. Medicina Generale – Clinica Medica – Oncologia – malattie infettive - Pneumologia
n.1 pronta disponibilità integrativa notturna e festiva
U.O. di Neurochirurgia
- n.2 pronte disponibilità integrative notturne e festive
U.O. di Neurologia
- n.1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva
- n. 1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per commissione accertamento morte cerebrale (anche altri presidi ospedalieri)
U.O. di Oculistica 
- n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive
U.O. Ostetricia e Ginecologia
- n.1 pronta disponibilità integrativa notturna e festiva.
U.O. di Otorino - Odontostomatologia
- n.2 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva
- complessivi n. 10 turni di pronta disponibilità per ogni mese da utilizzare per assistenza post-operatoria odontostomatologica
Div. di Ortopedia
- n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive.
U.O. di Pediatria 
- n.1 pronta  disponibilità integrativa notturna e festiva
U.O. di Pronto Soccorso
- n.1 pronta  disponibilità integrativa notturna 
U.O. Radiologia Medica, vascolare ed  emodinamica
- n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive.
- n. 1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva per il servizio di risonanza magnetica
S.I.T.

- n.1 pronta disponibilità sostitutiva notturna e festiva
U.O. di Urologia
- n.2 pronte disponibilità sostitutive notturne e festive
U.T.I.C.
- n.1 pronta disponibilità  integrativa notturnA e festiva.
Laboratorio Analisi
N.1 PRONTA DISPONIBILITA’ SOSTITUTIVA NOTTURNA

N.1 PRONTA DISPONIBILITA’ INTEGRATIVA FESTIVA DIURNA
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE
 N.1 PRONTA DISPONIBILITA’ NOTTURNA IN AMBITO PROVINCIALE 
N.2 PRONTE DISPONIBILITA’ FESTIVE  IN AMBITO PROVINCIALE
DIPARTIMENTO ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE
SERT Teramo
· n.1 pronta disponibilità  notturna per tutti i giorni di ogni mese dell’anno.
· n.1 pronta disponibilità  pomeridiana festiva dalle ore 14,00 alle ore 20,00.
Servizio di Medicina Legale Distretto Sanitario di base di S.Omero Distretto Sanitario di base di Atri Distretto Sanitario di base di Giulianova Roseto degli Abruzzi

LE ATTIVITA’ DI MEDICINA NECROSCOPICA SONO ASSICURATE ESCLUSIVAMENTE DAL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE PER ESPLICITA ATTESTAZIONE DEL COORDINATORE.
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
Servizio di prevenzione e sicurezza ambienti e luoghi di lavoro

n.1 pronta disponibilità notturna e festiva IN AMBITO PROVINCIALE per ciascun giorno di ogni mese dell’anno  per n.1 dirigente medico CONSENTITA SOLO SE SERVIZIO ATTIVO NELLE 12 ORE

Servizio igiene epidemiologia e sanità pubblica

n.1 pronta disponibilità notturna e festiva IN AMBITO PROVINCIALE per ciascun giorno di ogni mese dell’anno  per n.1 dirigente medico CONSENTITA SOLO SE SERVIZIO ATTIVO NELLE 12 ORE
Servizio igiene degli alimenti e della nutrizione
n.1 pronta disponibilità notturna e festiva IN AMBITO PROVINCIALE per ciascun giorno di ogni mese dell’anno  per n.1 dirigente medico CONSENTITA SOLO SE SERVIZIO ATTIVO NELLE 12 ORE
Servizio veterinario Sanità Animale

· n.3 turni notturni e festivi per tre dirigenti veterinari

Servizio veterinario Igiene degli alimenti di origine animale

· n.3 turni notturni e festivi per tre dirigenti veterinari

Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche

- n.1 turno notturno e festivo  per un dirigente veterinario
Istituto del  lavoro straordinario di cui all’art.28 del Contratto Integrativo del  CCNL dell’8 giugno 2000 (1998/2001)

E’ confermata l’abrogazione dell’istituto dello straordinario per i dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa.
Le prestazioni di lavoro straordinario sono consentite esclusivamente per chiamate in servizio di pronta disponibilità  e per i servizi di guardia.
Le ore effettivamente rese sono compensabili – a domanda – con riposi sostitutivi da fruire compatibilmente con le esigenze di servizio, di regola entro il mese successivo
Istituto del servizio di Guardia di cui all’art.19 del CCNL 1994/1997

La Guardia è svolta durante il normale orario di lavoro e può essere assicurata anche con ricorso ad ore di lavoro straordinario alla cui corresponsione si provvede con il fondo di cui all’art.52 del CCNL 1998/2001 – nei limiti di capienza dello stesso - ovvero con recupero orario.
Il servizio di Guardia o eventuali servizi sostitutivi dello stesso sono assicurati esclusivamente da dirigenti di I livello.
E’ Attivato il servizio di guardia presso le seguenti unità operative:

Presidio Ospedaliero di Atri:

· anestesia e rianimazione
· pediatria
· pronto soccorso
· cardiologia
· ostetricia e ginecologia
· medicina
Presidio Ospedaliero di Giulianova

· anestesia e rianimazione
· pronto soccorso
· cardiologia
· PEDIATRIA 
· CARDIOLOGIA 
Presidio Ospedaliero di S.Omero

· chirurgia, ortopedia, ostetricia, pediatria, medicina e geriatria (Guardia interdivisionale)
· Anestesia e rianimazione
· Riabilitazione cardiologia
Presidio Ospedaliero di Teramo

· anestesia e rianimazione
· anestesia e rianimazione cardiochirurgia
· pediatria
· pronto soccorso
· ostetricia e ginecologia
· neurochirurgia
· cardiologia utic
· cardiologia II
· laboratorio analisi
· chirurgia 
· area medica interdivisionale
Istituto del servizio notturno e festivo di cui agli artt.7 e 8 del contratto integrativo del CCNL dell’8 giugno 2000 (1998/2001):

Al personale dipendente il cui turno di servizio si svolga durante le ore notturne spetta una “indennità notturna” nella misura unica uguale per tutti di €2,32 lordi per ogni ora di servizio prestato tra le ore 22 e le ore 6.
Per il servizio di turno prestato per il giorno festivo compete una indennità di  €15,49 lordi se le prestazioni fornite sono di durata superiore alla metà dell’orario di turno, ridotta ad €7,75 lordi se le prestazioni sono di durata pari o inferiore alla metà dell’orario anzidetto, con un minimo di due ore.
Nell’arco delle 24 ore del giorno festivo non può essere corrisposta più di una indennità festiva per ogni singolo dipendente.
Il dipendente che recupera il giorno festivo infrasettimanale lavorato non ha titolo all’indennità prevista dall’art.8. Nel caso, invece, di mancato recupero del giorno festivo infrasettimanale, il dipendente ha titolo alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la prevista maggiorazione nonché all’indennità di turno festivo con le modalità stabilite dal surrichiamato art.8, non avendo la norma contrattuale in esame previsto la incumulabilità dei diversi benefici.
Istituto del rischio radiologico (art.29 del contratto integrativo del CCNL 8 giugno 2000)

Si conferma la disciplina dell’art.29.
TUTTO QUANTO COME SOPRA DISCPLINATO LE PARTI – PRENDONO ATTO dei CRITERI DI DETERMINAZIONE DEI FONDI PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA IN COMPLESSIVI €1.592.578,03 - , CONCORDANO DI ASSEGNARE I BUDGETS COME APPRESSO SPECIFICATO PER LA REMUNERAZIONE DEGLI ISTITUTI CONTRATTUALI DEL SALARIO ACCESSORIO:

	STRUTTURA
	Budget assegnato  ANNO 2005 
	Budget assegnato precedente anno 2004 

	P.O. ATRI
	€245.000
	€235.770

	P.O. GIULIANOVA
	€275.000
	€273.600

	P.O. S.OMERO
	€240.000
	€234.170

	P.O. TERAMO
	€673.000
	€668.264


	D.S.M.
	€35.000
	€30.391

	S.P.P.S.I.
	€1.400
	€1.300

	DIPARTIMENTO PREVENZIONE

	€78.000
	€76.522

	DIPARTIMENTO ASSISTENZA TERRITORIALE/DD.SS.BB.
	€16.000
	€13.020

	SERVIZIO 118
	€28.000
	€23.190

	TOTALE
	€1.591.400,00
	€1.556.227,00


DISPOSIZIONE FINALE
Le direzioni AMMINISTRATIVE E SANITARIE di presidio ospedaliero e/o dipartimento sono responsabili della vigilanza sul rispetto del limite di spesa di cui ai budgets come sopra assegnati.
A cura delle direzioni di presidio saranno formalmente trasmessi (lettera protocollata, data e firmata congiuntamente), con cadenza mensile e comunque entro il giorno 10 del secondo mese successivo alla data di effettuazione delle prestazioni, i tabulati nominativi attestanti gli istituti accessori da mettere in pagamento, corredati delle prescritte dichiarazioni già approvate per gli anni precedenti, nonché del castelletto complessivo della spesa. Per quanto attiene le ore di lavoro straordinario effettuate per chiamate in servizio di pronta disponibilità, la trasmissione nelle modalità anzidette, dovrà recare, altresì, copia del le pagine del registro della pronta disponibilità relative alle stesse unitamente alla seguente dichiarazione congiunta firmata da dirigente medico del P.O. e dal direttore dell’u.o. interessata: “Le ore di lavoro straordinario effettuate per chiamata in servizio di pronta disponibilità, sono state regolarmente effettuate e controllate dagli scriventi in merito alla congruità del tempo di permanenza presso l’u.o. rispetto alla prestazione resa”. Non saranno messe a pagamento competenze accessorie non trasmesse in maniera regolamentare o eccedenti le assegnazioni come sopra specificate.
Il settore economico della Gestione risorse umane dovrà adottare appositi sistemi per instaurare meccanismi di monitoraggio e controllo della spesa. Allo scopo dovrà segnalare periodicamente ai responsabili delle articolazioni aziendali l’andamento della spesa per il trattamento accessorio ai fini dell’adozione degli opportuni provvedimenti per il contenimento della stessa.
Istituto della retribuzione di risultato anno 2005 (artt.61, 62 e 63 del CCNL 1994/1997)

Le parti concordano di destinare il fondo della produttività anno 2005, pari a complessivi €928.182,02, nonché i residui dei fondi del trattamento accessorio e della produttività anni precedenti, pari a complessivi €499.908 alla realizzazione del segue macro obiettivo aziendale, già comunicato con nota n.0530 dell’8 febbraio 2005:

MACRO OBIETTIVO AZIENDALE:

SIGNIFICATIVO CONTENIMENTO DELLE LISTE DI ATTESA SENZA MAGGIORI ONERI  A CARICO DEL BILANCIO

Il personale dell’area della dirigenza medica e veterinaria parteciperà alla realizzazione del suddetto macro obiettivo aziendale garantendo la piena disponibilità ed impegno lavorativo all’uopo necessari (quota base pari al 50%) mediante effettuazione di debito orario aggiuntivo a quello contrattuale ordinario predefinito come appresso (quota aggiuntiva proporzionale al debito orario effettivamente reso):

1) Direttori di struttura complessa ore 20 annue

2) Dirigenti medici e veterinari ore 15 annue 

Quanto sopra in considerazione del blocco delle assunzioni operante che, allo stato oltre a non consentire assunzioni a tempo indeterminato rende estremamente difficoltose anche le sostituzioni medianti contratti di lavoro a tempo determinato oltre che impossibile il turn over. Il personale operante nelle strutture dell’area tecnico amministrativa rende la medesima disponibilità di debito orario del personale delle aree di degenza e sanitarie extra ospedaliere e partecipa alla realizzazione del medesimo macro obiettivo aziendale. Il personale operante nelle aree extra ospedaliere pur non avendo impatto di liste di attesa partecipa con l’effettuazione di debito orario aggiuntivo alla migliore funzionalità delle strutture.

L’effettuazione del debito orario dovuto dovrà essere concordata con i direttori della struttura complessa di appartenenza e/o articolazione aziendale. 

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DELLE QUOTE DI PRODUTTIVITA’

LE PARTI CONCORDANO:

1) di destinare la somma di €464.091 del fondo per la produttività alla corresponsione della quota base di produttività spettante a tutti i dipendenti, compresi quelli in malattia o infortunio sul lavoro, allattamento, astensione per maternità, come appresso specificato:

a. n.70 direttori di struttura complessa €810  ciascuno

b. n.502 dirigenti medici e veterinari €810  ciascuno

2) di stabilire che detta quota base verrà corrisposta con lo stipendio del mese di ottobre 2005 sulla base delle attestazioni positive pervenute dai singoli responsabili di UU.OO. corredate di elenco nominativo del personale dipendente, a tempo determinato e indeterminato, avente diritto.

3)  di stabilire che, per l’assegnazione della ulteriore quota di produttività del residuo fondo disponibile pari ad €914.000, il dirigente di ciascuna u.o. dovrà trasmettere apposito tabulato nominativo dove, a fianco di ciascun nominativo, venga indicato  il punteggio conseguito sulla base dei seguenti indicatori:

a. debito orario assolto (in proporzione):

i. Direttori di struttura complessa da 1 a 20 (certificate secondo le modalità stabilite dal contratto integrativo sull’orario di lavoro dei direttori di struttura complessa)

ii. Dirigenti medici e veterinari da 1 a 15

b. eccedenza oraria al 31.12.2005 non remunerata quale lavoro straordinario per effettuazione di guardia o di chiamata in servizio di pronta disponibilità (in proporzione)

c. giorni di effettiva presenza nel corso dell’anno 

i. viene detratto un punto per ciascun mese di assenza a qualsiasi titolo fatta eccezione per ferie e riposo biologico.
d. collocazione organizzativa e professionale:

i. Direttori di struttura complessa punti 3

ii. Dirigenti medici e veterinari  punti 2

4) di stabilire che la somma di €50.000 viene accantonata quale quota di riserva del Direttore Generale da destinare al finanziamento:
a.  delle attività di ematologia del Presidio Ospedaliero di Teramo ;
b. delle attività igienico organizzative dei PP.OO.;
c. delle attività di Anatomia Patologica dei PP.OO.;
Letto, confermato e sottoscritto

LA PARTE PUBBLICA                                                           


Il Direttore Generale ___________________________

Il Direttore Sanitario ___________________________

Il Direttore Amministrativo ______________________

Il responsabile della gestione risorse umane __________________________________________________

 Responsabili di presidi ospedalieri e dipartimenti ______________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

LE OO.SS.:

ANAAO  __________________________________________
CIMO – ASMD _____________________________________








UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)  __________________________________________





CIVEMP (SIVEMP-SIMET) ______________________________________________






FED. CISL MEDICI – COSIME ___________________________________________






FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI, FEMEPA,ANMDO_____________________________________






ANPO  ______________________________________________________




CGIL MEDICI ________________________________________________




FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,  NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, ) _________________________




Regione Abruzzo

  Azienda unita’ sanitaria locale teramo

Contratto integrativo sottoscritto dalla delegazione locale per la contrattazione decentrata aziendale area della dirigenza MEDICA E VETERINARIA in data 22 SETTEMBRE 2005 SU PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI

Tempi e procedure per la stipula ed il rinnovo del contratto collettivo integrativo

Il contratto integrativo ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per quella economica.

Per quanto attiene gli istituti contrattuali attinenti all’organizzazione del lavoro, quali quelli del lavoro straordinario, della pronta disponibilità e della produttività  il contratto integrativo ha durata annuale e si considera tacitamente rinnovato se entro trenta giorni prima della data di scadenza una delle parti non  ne chieda la revisione.

I contratti integrativi devono contenere  apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione e conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei contratti successivi.

Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio è di competenza del Collegio Sindacale dell’Azienda. Allo scopo, l’ipotesi di contratto integrativo viene inviata al Collegio dei Sindaci entro cinque giorni dalla definizione in sede di contrattazione integrativa, corredata della relazione illustrativa tecnico finanziaria, Trascorsi quindici giorni senza rilievi il contratto viene sottoscritto. In caso di rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.

I contratti collettivi integrativi vengono trasmessi all’ARAN entro cinque giorni dalla sottoscrizione ai sensi e per gli effetti dell’art.46 comma 5 del D.Lgs.165/2001

LE PARTI con il presente contratto integrativo, fissano i criteri e definiscono le finalità a cui intendono improntare le relazioni sindacali tra di esse intercorrenti, nell'ambito di quanto previsto dalle norme  vigenti.

La Delegazione trattante è AZIENDALE  ed è composta, giusta deliberazione n.______    del __________________ 2005  come appresso:

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

· Il Direttore Generale o suo delegato;

· I rappresentanti dei titolari degli uffici interessati;

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANAAO/ASSOMED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria  CIMO – ASMD UMSPED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria AAROI – AIPAC - SNR

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CIVEMP (SIVEMP-SIMET)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. CISL MEDICI – COSIME

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI, FEMEPA, ANMDO)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANPO

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CGIL MEDICI

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. UIL FNAM, FIALS

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP
Sono previsti tavoli di trattativa a livello di articolazione aziendale: presidi ospedalieri, Dipartimenti e strutture complesse autonome per completare quanto già stabilito nei contratti integrativi aziendali, quando negli stessi è previsto esplicito rinvio  da svolgersi secondo le modalità in essi stabilite.

a) I titolari della contrattazione possono avvalersi della assistenza del personale del proprio o di altri uffici dell'Amministrazione;

b) Dell’esercizio della facoltà di delega da parte del titolare del potere di rappresentanza ad altro soggetto, sarà data informazione all'apertura della trattativa, ferma comunque rimanendo la titolarità della negoziazione in capo al dirigente responsabile dell'Ufficio;

c) se la complessità della materia lo richiede nulla vieta all'Amministrazione di avvalersi di consulenti ed esperti esterni, che tuttavia non si possono sostituire alla delegazione di parte pubblica trattante nella conduzione del negoziato;

d) né la delegazione di parte sindacale, né quella di parte pubblica possono intervenire nella composizione della altrui delegazione;

e) Nella contrattazione integrativa le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL sono quelle di categoria. Le Confederazioni non partecipano alla contrattazione nei luoghi di lavoro.

f) I contratti di lavoro sono tra di loro autonomi e seguono regole proprie per quanto riguarda i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Pertanto, l’Amministrazione in sede di applicazione dei CCNL sottoscritti, anche in ragione della possibile diversità dei soggetti firmatari, deve tenere distinti i contratti integrativi

g) I contratti integrativi sono di quattro tipologie:
1 – il primo contratto integrativo riguarda il quadriennio normativo e primo biennio economico. La parte normativa è valida per l'intero quadriennio e deve essere stipulata in una sessione unica. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;
2 – il secondo contratto integrativo è solamente di parte economica e viene stipulato per l'allocazione delle risorse derivanti dal contratto nazionale relativo al medesimo biennio economico. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL; La delegazione del contratto integrativo di cui al punto 1 continua ad operare sino a che a livello nazionale non sia sottoscritto il CCNL del secondo biennio e, solo da tale momento, il contratto integrativo di cui al punto 2 dovrà essere stipulato con i nuovi firmatari. Nel caso in cui rimangano gli stessi del CCNL precedente la delegazione della contrattazione integrativa non muta, altrimenti si dovrà prendere atto dei nuovi soggetti firmatari e formare la nuova delegazione (cfr. art. 6 del CCNQ del 9 agosto 2000 richiamato nell'art. 7 del CCNQ del 18 dicembre 2002).
3  – la parte normativa del contratto integrativo può essere completata con altro contratto, in relazione a quelle materie per le quali il contratto integrativo si rende necessario solo al verificarsi dell'evento (accordi di mobilità, implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione, etc.). Poiché tali contratti possono essere stipulati a cavallo dei bienni, le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del CCNL vigente nel momento in cui vi si procede (che possono essere quelle del quadriennio normativo e primo biennio economico ovvero quelle del secondo biennio economico – cfr. punti 1 e 2);
4 – il contratto di interpretazione autentica di clausole del contratto integrativo. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle originariamente firmatarie del contratto integrativo a cui la clausola da interpretare si riferisce;

h) la gestione dei fondi è affidata alla contrattazione integrativa ed essa, pertanto, nel rispetto dei criteri generali fissati dal contratto integrativo quadriennale del punto 1, avviene annualmente nell'ambito delle risorse che a consuntivo il contratto integrativo applicabile in quel momento mette a disposizione.

i) Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto precedente). 

j) le Organizzazioni sindacali provvedono all'accredito dei propri dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di evitare inutili conflitti;

k) L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la delegazione trattante nella contrattazione integrativa;

l) la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti appositamente accreditati.

m) I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati.

n) Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità.

o) Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo.

p) Se un dirigente sindacale già accreditato passa da un sindacato ad un'altro, l'Amministrazione non ha alcun potere di intervento per impedirne la partecipazione al tavolo negoziale per conto del nuovo sindacato a condizione che, quest'ultimo sia rappresentativo e firmatario del CCNL che si sta applicando e che abbia provveduto ad un formale nuovo accredito; 

q) le singole sigle costituenti o affiliate alla federazione firmataria del CCNL non hanno mai titolo in proprio alle prerogative sindacali in quanto non rappresentative singolarmente né firmatarie del CCNL.

MONTE ORE PERMESSI  assegnato alle Organizzazioni sindacali rappresentative componenti della delegazione trattante:

· ANAAO








ORE  294

· CIMO – ASMD







ORE 29

· UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)




ORE  88

· CIVEMP (SIVEMP-SIMET)





ORE  41

· FED. CISL MEDICI – COSIME





ORE 7

· FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

      FEMEPA, ANMDO)






ORE 55

· ANPO








ORE 36

· CGIL MEDICI







ORE 76

· FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,

      NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )



ORE 56


I permessi sindacali potranno essere fruiti solo in caso di osservanza rigorosa della procedura di cui appresso:

· richiesta preventiva da parte della O.S. attestante il nominativo del dipendente per il  quale si richiede la fruizione del permesso; giorno, mese ed anno in cui detto permesso sarà utilizzato con l’indicazione esatta del numero delle ore; castelletto delle ore complessivamente fruite rispetto a quelle complessivamente assegnate; 

· attestato di avvenuta partecipazione del dipendente nel rispetto della richiesta preventiva;

Poichè nessuna delle organizzazioni sindacali di cui sopra ha fatto pervenire l’indicazione del monte individuale  e che, pertanto, l’Amministrazione procederà AUTOMATICAMENTE a scomputare dal monte ore assegnato a ciascuna sigla sindacale le ore fruite dai singoli dipendenti, secondo il criterio della precedenza cronologica della richiesta;

LE PARTI confermano, inoltre, la seguente regolamentazione “interna” della delegazione trattante:

a) l’art.10 comma 7 del CCNLQ del 7 agosto 1998 prevede che le relazioni sindacali sulle materie previste dai CCNNLL vigenti avvengano – normalmente – al di fuori dell’orario di lavoro e che, ove ciò non sia possibile, vengano attivate procedure e modalità idonee e tali da consentire al dirigente sindacale l’espletamento del proprio mandato. Il significato della garanzia prevista dalla norma non comporta, infatti, che l’attività sindacale sia assimilata all’attività di servizio perché essa è svolta dal dipendente nelle veste di dirigente sindacale quale controparte dell’Amministrazione, ed, in coincidenza con il servizio, dovrà essere utilizzato il monte ore permessi. 
b) i dipendenti che partecipano alla riunione della delegazione trattante se in servizio sono tenuti a timbrare in uscita nel momento in cui si allontanano dal luogo di lavoro per partecipare alla riunione della delegazione trattante; previa attivazione della prescritta procedura per la fruizione dei permessi sindacali (richiesta preventiva, etc.)

c) la partecipazione alla riunione della delegazione trattante prevede: l’accreditamento  dei singoli rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale in fase di apertura dei lavori; la comunicazione al Segretario verbalizzante in forma scritta dell’allontanamento dai lavori prima della fine della riunione; al termine della riunione viene effettuata la verifica dei presenti; in caso di assenza di rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale senza la prescritta comunicazione di allontanamento dai lavori si procede alla cancellazione dell’interessato dai presenti ed eventuali dichiarazioni dello stesso riportate a verbale vengono stralciate come non rilasciate;
d) A conclusione di ogni incontro della delegazione trattante viene stilato un verbale  dal quale risultino le posizioni delle parti o il relativo accordo, che in questo caso si esplica sotto forma di contratto.
Le relazioni sindacali sono regolate dagli istituti contrattuali della INFORMAZIONE, CONCERTAZIONE,  CONSULTAZIONE E CONTRATTAZIONE. Le materie rimesse ai predetti istituti sono  appresso specificate:

INFORMAZIONE:

· Atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane e la costituzione dei fondi. 

Detta informazione è preventiva per la materie rimesse alla contrattazione collettiva integrativa, alla consultazione ed alla concertazione.

Ai fini di una più compiuta informazione le parti, a richiesta, si incontrano comunque con cadenza almeno annuale ed, in ogni caso, in presenza di iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi ovvero per l’innovazione tecnologica nonché per gli eventuali processi di dismissione, esternalizzazione e trasformazione degli stessi.

CONCERTAZIONE: 

· Articolazione degli orari di servizio e dei  piani per assicurare le emergenze;

· Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali

· Articolazione delle posizioni organizzative, delle funzioni e delle connesse responsabilità ai fini della retribuzione di posizione;

· Gli effetti di ricaduta dei sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti sul trattamento economico;

· Condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale;

Si svolge in appositi incontri che iniziano entro 48 ore dalla ricezione della richiesta e si conclude inderogabilmente  entro il trentesimo giorno dalla medesima  data della richiesta; dell’esito della concertazione è redatto apposito verbale dal quale risultino le posizioni delle parti nelle materie oggetto della stessa , al termine le parti riassumono i propri distinti ruoli e responsabilità .

CONSULTAZIONE:

la consultazione è facoltativa sugli atti interni di organizzazione  aventi riflessi sul rapporto di lavoro. E’ OBBLIGATORIA su:

· organizzazione e disciplina degli uffici, nonché consistenza e variazione delle dotazioni organiche;

· nei casi di cui all’art.19 del D.Lgs.626/1994

CONTRATTAZIONE:

· individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della Legge 146/1990, secondo quanto previsto dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali relativi all’area dirigenziale;

· criteri generali per:

1) la definizione della percentuale di risorse di cui al fondo dell’art.52 da destinare alla realizzazione degli obiettivi aziendali generali affidati alle articolazioni interne individuate dal D.Lgs.502/1992, dalle leggi regionali di organizzazione e dagli atti aziendali, ai fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti.

2) L’attuazione dell’art.43 della Legge 449/1997;

3) La distribuzione tra i fondi delle risorse aggiuntive assegnate ai sensi degli artt.50 e 52;

4) Le modalità di attribuzione  ai dirigenti cui è conferito uno degli incarichi previsti dall’art.27, comma 1, lettere b), c) e d) della retribuzione collegata ai risultati ed agli obiettivi e programmi assegnati secondo gli incarichi conferiti;

5) Lo spostamento di risorse tra i fondi di cui agli artt.50, 51 e 52 ed al loro interno, in apposita sessione di bilancio, la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivanti da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;

· Linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione manageriale ed aggiornamento dei dirigenti, anche in relazione all’applicazione dell’art.16 bis e seguenti del D.Lgs.502/1992;

· Pari opportunità, con le procedure indicate dall’art.8 anche per le finalità della L.10 aprile 1991, n.125;

· Criteri generali sui tempi e modalità di applicazione delle norme relative alla tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, con riferimento al D.Lgs.626/1994 e nei limiti stabiliti dall’Accordo Quadro relativo all’attuazione dello stesso decreto;

· Implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche e dei processi di esternalizzazione, disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti;

· Criteri generali per la definizione dell’atto di cui all’art.54, comma 1 per la disciplina e l’organizzazione dell’attività LPI nonché per l’attribuzione dei relativi proventi ai dirigenti interessati;

Per la materie non direttamente implicanti l’erogazione di risorse destinate al trattamento economico, sopra elencate, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza che sia raggiunto l’accordo tra le parti, queste riassumono le proprie prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. Il termine – con l’intesa delle parti – può essere ulteriormente prorogato di trenta giorni.

IN linea generale i contratti integrativi non possono essere in contrasto con vincoli e limiti risultanti dai CCNL e si svolgono sulle materie sopra stabilite. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

Le parti concordano sulla necessità di un sistema di relazioni stabile improntato  alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, orientato alla prevenzione dei conflitti anche  con procedure bilaterali.

DIRITTO DI ASSEMBLEA

Si richiama integralmente quanto disposto dall’art.2 del contratto collettivo nazionale dell’8 giugno 2000,  integrativo del CCNL 1994/1997.

Letto, confermato e sottoscritto.

LA PARTE PUBBLICA:

IL DIRETTORE GENERALE___________________________________

IL DIRETTORE SANITARIO _________________________________

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO ___________________________

LA PARTE SINDACALE:

ANAAO  __________________________________________

CIMO – ASMD _____________________________________









UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)  __________________________________________






CIVEMP (SIVEMP-SIMET) ______________________________________________







FED. CISL MEDICI – COSIME ___________________________________________







FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

FEMEPA, ANMDO)
 __________________________________________







ANPO  ______________________________________________________










CGIL MEDICI ________________________________________________









FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,  NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )  ____________________________________
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                                         Regione Abruzzo

                    Azienda unita’ sanitaria locale teramo

Contratto integrativo sottoscritto dalla delegazione locale per la contrattazione decentrata aziendale area della dirigenza MEDICA E VETERINARIA in data 22 SETTEMBRE 2005 su PERMESSI RETRIBUITI E LEGGE 104/1992

LE PARTI CONCORDANO:

PERMESSI RETRIBUITI
A domanda del dipendente possono essere concessi nell'anno solare:

 fino a 3 giorni di permesso retribuito per particolari motivi personali quali:

1. visite specialistiche per se stesso, per i genitori, il coniuge, il convivente, i suoceri, i figli minorenni e maggiorenni

2. nascita figli: (max n.3 giorni)

3. per particolari motivi familiari quali ricovero coniuge, convivente,  familiari di  I° e II° grado e affini di I°.

I permessi retribuiti di cui ai punti precedenti non possono essere fruiti contemporaneamente per la stessa circostanza e / o motivazione da 2 o più soggetti aventi rapporto di lavoro con questa Azienda.

fino a 8 giorni  di permesso retribuito per :

4. partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove;

5. partecipazione a convegni, congressi o corsi di aggiornamento, perfezionamento o specializzazione professionale facoltativi, connessi all’attività di servizio;

fino a 15 giorni consecutivi di permesso retribuito in occasione di matrimonio:

In relazione a quanto stabilito dalla vigente normativa di semplificazione delle certificazioni amministrative, è ammessa, in luogo della prescritta documentazione, una dichiarazione sostitutiva dell'interessato.

L'amministrazione effettua idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni di idoneità.

Il dichiarante incorre nella responsabilità, anche penale, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazioni. In tal caso come prima conseguenza sul piano amministrativo, l'interessato decade dai benefici eventualmente correlati al provvedimento emesso in base alla dichiarazione mendace. Inoltre egli è responsabile penalmente della dichiarazione mendace ovvero dell'uso di atto falso.

LEGGE 104/92
Si conferma la disciplina di cui all’art.13 del CCNL 8 giugno 2000.

I n.3 gg permessi retribuiti al mese per n. 12 mesi in applicazione della Legge quadro per l'handicap n.104/92, non incidono sul congedo ordinario, ma determinano la trattenuta sulla 13^ mensilità.  (Circolare FP 26/6/92 n.90543/7/488; nonché linee interpretative ARAN trasmesse con Nota n.4017 del'11.6.1997)

Letto, confermato e sottoscritto.

LA PARTE PUBBLICA:

IL DIRETTORE GENERALE__________________________________________________________

IL DIRETTORE SANITARIO ________________________________________________________

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO ____________________________________________________

LA PARTE SINDACALE:

ANAAO  __________________________________________

CIMO – ASMD _____________________________________









UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)  __________________________________________






CIVEMP (SIVEMP-SIMET) ______________________________________________







FED. CISL MEDICI – COSIME ___________________________________________







FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

FEMEPA, ANMDO)
 __________________________________________







ANPO  ______________________________________________________










CGIL MEDICI ________________________________________________

FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,  NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )  ____________________________________






REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TERAMO

GESTIONE RISORSE  UMANE

N.  _________del Registro                                                             Teramo, li ____________

D E L I B E R A

Adottata dal Direttore Generale dell’Azienda USL  di Teramo

ING. SABATINO CASINI

          Assistito dal Segretario:  dott.FRANCESCO BAIOCCHI

OGGETTO: CCNL 1998/2001 COME INTEGRATO DAL CCNL 8 GIUGNO 2005 – AREA DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA. DELEGAZIONE  TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA E PARTE SINDACALE. COSTITUZIONE, FUNZIONAMENTO ED ATTRIBUZIONE DEL MONTE ORE PER PERMESSI SINDACALI. Esame e provvedimenti. 

IL DIRETTORE GENERALE


VISTO l’art.10 del CCNL 1998/2001 dell’area della dirigenza medica e veterinaria che stabilisce che la Delegazione trattante, rispettivamente di  parte pubblica e di parte sindacale, in sede decentrata è costituita come segue:

· dal titolare del potere di rappresentanza dell’Azienda o suo delegato;

· dai rappresentanti dei titolari degli uffici interessati appositamente individuati dall’Azienda;

· dai componenti di ciascuna delle rappresentanze sindacali di cui all’art.9 comma 1;

· dai componenti delle oo.ss. di categoria territoriale firmatarie del CCNL che si sta applicando;

VISTA la circolare esplicativa dell’ARAN, in data 27 maggio 2004, prot.n.4260,  in tema di delegazione trattante e titolarità delle prerogative nei luoghi di lavoro;

RITENUTO, in applicazione delle disposizioni succitate,  di costituire la Delegazione abilitata alle trattative per la vigenza del CCNL 1998/2001 come integrato dal CCNL 8 giugno 2000 nella composizione di cui appresso:

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

· Il Direttore Generale o suo delegato;

· I rappresentanti dei titolari degli uffici interessati;

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANAAO/ASSOMED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria  CIMO – ASMD UMSPED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria AAROI – AIPAC - SNR

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CIVEMP (SIVEMP-SIMET)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. CISL MEDICI – COSIME

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI, FEMEPA, ANMDO)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANPO

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CGIL MEDICI

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. UIL FNAM, FIALS

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP

PRECISATO quanto appresso ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dei vigenti CCNL sopra riportati e della circolare esplicativa dell’ARAN nm.4260/2004:

r) I titolari della contrattazione possono avvalersi della assistenza del personale del proprio o di altri uffici dell'Amministrazione;

s) Dell’esercizio della facoltà di delega da parte del titolare del potere di rappresentanza ad altro soggetto, sarà data informazione all'apertura della trattativa, ferma comunque rimanendo la titolarità della negoziazione in capo al dirigente responsabile dell'Ufficio;

t) se la complessità della materia lo richiede nulla vieta all'Amministrazione di avvalersi di consulenti ed esperti esterni, che tuttavia non si possono sostituire alla delegazione di parte pubblica trattante nella conduzione del negoziato;

u) né la delegazione di parte sindacale, né quella di parte pubblica possono intervenire nella composizione della altrui delegazione;

v) Nella contrattazione integrativa le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL sono quelle di categoria. Le Confederazioni non partecipano alla contrattazione nei luoghi di lavoro.
w) I contratti di lavoro sono tra di loro autonomi e seguono regole proprie per quanto riguarda i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Pertanto, l’Amministrazione in sede di applicazione dei CCNL sottoscritti, anche in ragione della possibile diversità dei soggetti firmatari, deve tenere distinti i contratti integrativi

x) I contratti integrativi sono di quattro tipologie:
1 – il primo contratto integrativo riguarda il quadriennio normativo e primo biennio economico. La parte normativa è valida per l'intero quadriennio e deve essere stipulata in una sessione unica. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;
2 – il secondo contratto integrativo è solamente di parte economica e viene stipulato per l'allocazione delle risorse derivanti dal contratto nazionale relativo al medesimo biennio economico. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL; La delegazione del contratto integrativo di cui al punto 1 continua ad operare sino a che a livello nazionale non sia sottoscritto il CCNL del secondo biennio e, solo da tale momento, il contratto integrativo di cui al punto 2 dovrà essere stipulato con i nuovi firmatari. Nel caso in cui rimangano gli stessi del CCNL precedente la delegazione della contrattazione integrativa non muta, altrimenti si dovrà prendere atto dei nuovi soggetti firmatari e formare la nuova delegazione (cfr. art. 6 del CCNQ del 9 agosto 2000 richiamato nell'art. 7 del CCNQ del 18 dicembre 2002).
3  – la parte normativa del contratto integrativo può essere completata con altro contratto, in relazione a quelle materie per le quali il contratto integrativo si rende necessario solo al verificarsi dell'evento (accordi di mobilità, implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione, etc.). Poiché tali contratti possono essere stipulati a cavallo dei bienni, le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del CCNL vigente nel momento in cui vi si procede (che possono essere quelle del quadriennio normativo e primo biennio economico ovvero quelle del secondo biennio economico – cfr. punti 1 e 2);
4 – il contratto di interpretazione autentica di clausole del contratto integrativo. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle originariamente firmatarie del contratto integrativo a cui la clausola da interpretare si riferisce;

y) la gestione dei fondi è affidata alla contrattazione integrativa ed essa, pertanto, nel rispetto dei criteri generali fissati dal contratto integrativo quadriennale del punto 1, avviene annualmente nell'ambito delle risorse che a consuntivo il contratto integrativo applicabile in quel momento mette a disposizione.

z) Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto precedente). 

aa) le Organizzazioni sindacali provvedono all'accredito dei propri dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di evitare inutili conflitti;

ab) L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la delegazione trattante nella contrattazione integrativa;

ac) la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti appositamente accreditati.

ad) I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati.

ae) Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità.

af) Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo.

ag) Se un dirigente sindacale già accreditato passa da un sindacato ad un'altro, l'Amministrazione non ha alcun potere di intervento per impedirne la partecipazione al tavolo negoziale per conto del nuovo sindacato a condizione che, quest'ultimo sia rappresentativo e firmatario del CCNL che si sta applicando e che abbia provveduto ad un formale nuovo accredito; 

ah) le singole sigle costituenti o affiliate alla federazione firmataria del CCNL non hanno mai titolo in proprio alle prerogative sindacali in quanto non rappresentative singolarmente né firmatarie del CCNL.

VISTO il CCNQ 18 dicembre 2002 concernente la ripartizione dei distacchi e permessi  alle organizzazioni sindacali rappresentative nei comparti nel biennio 2002 – 2003;

VISTA la nota ARAN in data 4 luglio 2003 n.5126  recante i chiarimenti sulle clausole degli artt.8 e 9 del CCNQ del 7 agosto 1998 e successive modificazioni ed integrazioni in relazione alla determinazione del monte ore aziendale dei permessi orari sindacali;

PRESO ATTO  del monte permessi sindacali assegnato, in applicazione della normativa vigente sopra riportata,  alle organizzazioni titolari della rappresentatività, trasmesso con nota n.858 del 2 MARZO 2005  ed  appresso sinteticamente riportato, con la precisazione che a detta comunicazione è stata apportata una errata corrige, comunicata in sede di informazione preventiva sul presente atto:

MONTE ORE PERMESSI  assegnato alle Organizzazioni sindacali rappresentative componenti della delegazione trattante:

· ANAAO








ORE  294

· CIMO – ASMD







ORE 29

· UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)




ORE  88

· CIVEMP (SIVEMP-SIMET)





ORE  41

· FED. CISL MEDICI – COSIME





ORE 7

· FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

      FEMEPA, ANMDO)






ORE 55

· ANPO








ORE 36

· CGIL MEDICI







ORE 76

· FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,

      NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )



ORE 56


RILEVATO:

1) che le oo.ss. di cui sopra non hanno fatto pervenire l’elenco dei  nominativo dei dipendenti che potranno fruire di permessi sindacali;

2) che risultano segretari territoriali delle O.S. di cui appresso i nominativi a fianco di ciascuna sigla indicati:

UMSPED:

Snr  Dott. Maurizio Monina

Aaroi Dott.ssa Giuseppina Di Donato

FED. CISL MEDICI – COSIME  Dott.ssa Valeria Montani


ANPO Dott. Franco Di Gaetano

FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,

NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, ) Dott. Vincenzo Cipolletti, Dott. Nicola Franchi

Uil Medici Dott. Francesco Truscelli

FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

FEMEPA, ANMDO)
Dott.Bruno Raggiunti

ANAAO/ASSOMED Dott.ri Giovanni Boccia, Filippo Gianfelice, Cosimo Napoletano

CGIL MEDICI Dott. Duilio Divisi

CIVEMP Dott. Alfredo Di Domenicantonio

CIMO ASMD  Dott. Domenico Parisi

EVIDENZIATO che nessuna delle organizzazioni sindacali di cui sopra ha fatto pervenire l’indicazione del monte individuale  e che, pertanto, l’Amministrazione procederà AUTOMATICAMENTE a scomputare dal monte ore assegnato a ciascuna sigla sindacale le ore fruite dai singoli dipendenti, secondo il criterio della precedenza cronologica della richiesta;



PRECISATO che i permessi sindacali potranno essere fruiti solo in caso di osservanza rigorosa della procedura di cui appresso:

· richiesta preventiva da parte della O.S. attestante il nominativo del dipendente per il  quale si richiede la fruizione del permesso; giorno, mese ed anno in cui detto permesso sarà utilizzato con l’indicazione esatta del numero delle ore; castelletto delle ore complessivamente fruite rispetto a quelle complessivamente assegnate; 

· attestato di avvenuta partecipazione del dipendente nel rispetto della richiesta preventiva;

PRECISATO inoltre che sono stati individuati a livello di ciascuna articolazione aziendale i  seguenti dipendenti responsabili dei procedimenti connessi alla fruizione dei permessi sindacali, nonché della trasmissione della relativa documentazione al competente Ufficio del Dipartimento Gestione del Personale:

Dipartimento Gestione del Personale: Caterina Stranieri, Rossella Di Marzio

Presidio ospedaliero di Atri: Di Luzio Gaetano

Presidio ospedaliero di Giulianova: il responsabile della gestione complessiva del presidio (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Presidio ospedaliero di S.Omero: Lelii Lino

Presidio ospedaliero di Teramo: Mara Monaco

Dipartimento di Prevenzione: Giovanni Novelli

Dipartimento Salute Mentale: il direttore del dipartimento (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Assistenza di Base: Raffaella Colleluori

Dipartimento Acquisizione beni e servizi: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio: Maria Evangelista

Sistemi Informativi: Ciammaricone Eliseo

Dipartimento Programmazione e gestione attività economiche e finanziarie: Angela Giorgini

Dipartimento del Farmaco: il direttore del dipartimento (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Affari Generali: Rita Crocetti

S.P.P.S.I.: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Servizio Controllo di Gestione: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

URP: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

D E L I B E R A

1) DI COSTITUIRE la Delegazione abilitata alle trattative per la vigenza del CCNL 1998/2001 come integrato dal CCNL 8 giugno 2000  nella composizione di cui appresso:

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

· Il Direttore Generale o suo delegato;

· I rappresentanti dei titolari degli uffici interessati;

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANAAO/ASSOMED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria  CIMO – ASMD UMSPED

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria AAROI – AIPAC - SNR

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CIVEMP (SIVEMP-SIMET)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. CISL MEDICI – COSIME

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI, FEMEPA, ANMDO)

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria ANPO

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria CGIL MEDICI

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria FED. UIL FNAM, FIALS

· n.1 rappresentante della O.S. di categoria NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP

2) DI RICHIEDERE alle organizzazioni sindacali di cui sopra di provvedere all’accreditamento – presso l’ufficio relazioni sindacali -  del nominativo del dirigente sindacale titolato a partecipare alla contrattazione integrativa; 

3) DI PRECISARE quanto appresso ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dei vigenti CCNL sopra riportati e della circolare esplicativa dell’ARAN nm.4260/2004:

· I titolari della contrattazione possono avvalersi della assistenza del personale del proprio o di altri uffici dell'Amministrazione;

· Dell’esercizio della facoltà di delega da parte del titolare del potere di rappresentanza ad altro soggetto, sarà data informazione all'apertura della trattativa, ferma comunque rimanendo la titolarità della negoziazione in capo al dirigente responsabile dell'Ufficio;

· se la complessità della materia lo richiede nulla vieta all'Amministrazione di avvalersi di consulenti ed esperti esterni, che tuttavia non si possono sostituire alla delegazione di parte pubblica trattante nella conduzione del negoziato;

· né la delegazione di parte sindacale, né quella di parte pubblica possono intervenire nella composizione della altrui delegazione;

· Nella contrattazione integrativa le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL sono quelle di categoria. Le Confederazioni non partecipano alla contrattazione nei luoghi di lavoro.
· I contratti di lavoro sono tra di loro autonomi e seguono regole proprie per quanto riguarda i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Pertanto, l’Amministrazione in sede di applicazione dei CCNL sottoscritti, anche in ragione della possibile diversità dei soggetti firmatari, deve tenere distinti i contratti integrativi

· I contratti integrativi sono di quattro tipologie:
1 – il primo contratto integrativo riguarda il quadriennio normativo e primo biennio economico. La parte normativa è valida per l'intero quadriennio e deve essere stipulata in una sessione unica. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;
2 – il secondo contratto integrativo è solamente di parte economica e viene stipulato per l'allocazione delle risorse derivanti dal contratto nazionale relativo al medesimo biennio economico. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;

· La delegazione del contratto integrativo di cui al punto 1 continua ad operare sino a che a livello nazionale non sia sottoscritto il CCNL del secondo biennio e, solo da tale momento, il contratto integrativo di cui al punto 2 dovrà essere stipulato con i nuovi firmatari. Nel caso in cui rimangano gli stessi del CCNL precedente la delegazione della contrattazione integrativa non muta, altrimenti si dovrà prendere atto dei nuovi soggetti firmatari e formare la nuova delegazione (cfr. art. 6 del CCNQ del 9 agosto 2000 richiamato nell'art. 7 del CCNQ del 18 dicembre 2002).
1  – la parte normativa del contratto integrativo può essere completata con altro contratto, in relazione a quelle materie per le quali il contratto integrativo si rende necessario solo al verificarsi dell'evento (accordi di mobilità, implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione, etc.). Poiché tali contratti possono essere stipulati a cavallo dei bienni, le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del CCNL vigente nel momento in cui vi si procede (che possono essere quelle del quadriennio normativo e primo biennio economico ovvero quelle del secondo biennio economico – cfr. punti 1 e 2);
2 – il contratto di interpretazione autentica di clausole del contratto integrativo. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle originariamente firmatarie del contratto integrativo a cui la clausola da interpretare si riferisce;

· la gestione dei fondi è affidata alla contrattazione integrativa ed essa, pertanto, nel rispetto dei criteri generali fissati dal contratto integrativo quadriennale del punto 1, avviene annualmente nell'ambito delle risorse che a consuntivo il contratto integrativo applicabile in quel momento mette a disposizione.

· Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto precedente). 

· le Organizzazioni sindacali provvedono all'accredito dei propri dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di evitare inutili conflitti;

· L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la delegazione trattante nella contrattazione integrativa;

· la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti appositamente accreditati.

· I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati.

· Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità.

· Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo.

· Se un dirigente sindacale già accreditato passa da un sindacato ad un'altro, l'Amministrazione non ha alcun potere di intervento per impedirne la partecipazione al tavolo negoziale per conto del nuovo sindacato a condizione che, quest'ultimo sia rappresentativo e firmatario del CCNL che si sta applicando e che abbia provveduto ad un formale nuovo accredito; 

· le singole sigle costituenti o affiliate alla federazione firmataria del CCNL non hanno mai titolo in proprio alle prerogative sindacali in quanto non rappresentative singolarmente né firmatarie del CCNL.

4) DI PRENDERE ATTO  del monte permessi sindacali assegnato, in applicazione della normativa vigente sopra riportata,  alle organizzazioni titolari della rappresentatività, trasmesso con nota n.858 del 2 MARZO 2005  ed  appresso sinteticamente riportato, con la precisazione che a detta comunicazione è stata apportata una errata corrige, comunicata in sede di informazione preventiva sul presente atto:

MONTE ORE PERMESSI  assegnato alle Organizzazioni sindacali rappresentative componenti della delegazione trattante:

· ANAAO








ORE  294

· CIMO – ASMD







ORE 29

· UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)




ORE  88

· CIVEMP (SIVEMP-SIMET)





ORE  41

· FED. CISL MEDICI – COSIME





ORE 7

· FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

      FEMEPA, ANMDO)






ORE 55

· ANPO








ORE 36

· CGIL MEDICI







ORE 76

· FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,

      NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )



ORE 56

5) DI PRECISARE che l’Amministrazione procederà AUTOMATICAMENTE a scomputare dal monte ore assegnato a ciascuna sigla sindacale le ore fruite dai singoli dipendenti, secondo il criterio della precedenza cronologica della richiesta, per le motivazioni esposte in narrativa;

6) DI PRECISARE  che i permessi sindacali potranno essere fruiti solo in caso di osservanza rigorosa della procedura di cui appresso:

a) richiesta preventiva da parte della O.S. attestante il nominativo del dipendente per il  quale si richiede la fruizione del permesso; giorno, mese ed anno in cui detto permesso sarà utilizzato con l’indicazione esatta del numero delle ore; castelletto delle ore complessivamente fruite rispetto a quelle complessivamente assegnate; 

b) attestato di avvenuta partecipazione del dipendente nel rispetto della richiesta preventiva;

7) DI PRENDERE ATTO che sono stati individuati a livello di ciascuna articolazione aziendale i  seguenti dipendenti responsabili dei procedimenti connessi alla fruizione dei permessi sindacali, nonché della trasmissione della relativa documentazione al competente Ufficio del Dipartimento Gestione del Personale:

Dipartimento Gestione del Personale: Caterina Stranieri, Rossella Di Marzio

Presidio ospedaliero di Atri: Di Luzio Gaetano

Presidio ospedaliero di Giulianova: il responsabile della gestione complessiva del presidio 

Presidio ospedaliero di S.Omero: Lelii Lino

Presidio ospedaliero di Teramo: Mara Monaco

Dipartimento di Prevenzione: Giovanni Novelli

Dipartimento Salute Mentale: il direttore del dipartimento (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Assistenza di Base: Raffaella Colleluori

Dipartimento Acquisizione beni e servizi: il dirigente responsabile  (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio: Maria Evangelista

Sistemi Informativi: Ciammaricone Eliseo

Dipartimento Programmazione e gestione attività economiche e finanziarie: Angela Giorgini

Dipartimento del Farmaco: il direttore del dipartimento  (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Dipartimento Affari Generali: Rita Crocetti

S.P.P.S.I.: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

Servizio Controllo di Gestione: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

URP: il dirigente responsabile (in mancanza di segnalazione del nominativo del responsabile del procedimento)

8) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alle segreterie provinciali delle OO.SS. di cui al precedente punto 1).

9) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ai responsabili dei procedimenti di cui al precedente punto 7).

10) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Letto, confermato e sottoscritto. 

ORIGINALE

I funzionari istruttori: Rossella Di Marzio, Caterina Stranieri

Propone il Responsabile del Dipartimento Gestione del Personale Rag. Fulvio Fucilitti che ne attesta la legittimità e la pubblica utilità.

IL RESPONSABILE
Rag. Fulvio Fucilitti

_________________________________

DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’
ECONOMICHE – FINANZIARIE




Bilancio preventivo economico esercizio…….

La spesa di


Lit. ...............................................

Riferita al sottoconto

n. ..................................................

Centro di costo di destinazione   ......................................................

Prenotazione di spesa 

n…………………………………………………..

     Il contabile 


li, _________

IL DIRIGENTE

________________                                                                                     

                                                                                     _________________________

_________________________________________________________________________

 IL DIRETTORE AMM.VO   Visto ( parere favorevole)
DOTT.GIOVANNI CARUSI
IL DIRETTORE SANITARIO  Visto (parere favorevole)       DOTT. SERGIO MORONI

                     IL SEGRETARIO



IL DIRETTORE GENERALE

                                (Dott. Francesco Baiocchi)                          (Ing. Sabatino Casini)

La presente delibera viene affissa all’albo della Sede dal…………………………………

e vi rimarrà per  quindici giorni consecutivi

Teramo, …………………….




   IL SEGRETARIO
   



                                       
(Dott.Francesco Baiocchi)

_______________________________________________________________________________

Trasmissione al Collegio Sindacale     
TRASMISSIONE ALL’ORGANO TUTORIO

         dell’Azienda USL

Prott. n……………del………………. 



     
Prot. n….. del…………………..

COPIA
F.TO I funzionari istruttori: Rossella Di Marzio, Caterina Stranieri

Propone il Responsabile del Dipartimento Gestione del Personale Rag. Fulvio Fucilitti che ne attesta la legittimità e la pubblica utilità.

F.TO IL RESPONSABILE
Rag. Fulvio Fucilitti

_________________________________

DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’

ECONOMICHE – FINANZIARIE




Bilancio preventivo economico esercizio……………….

La spesa di


Lit. ...............................................

Riferita al sottoconto

n. ..................................................

Centro di costo di destinazione   ......................................................

Prenotazione di spesa 

n…………………………………………………..

      Il contabile 


li, _________

IL DIRIGENTE

________________                                                   __________________________

___________________________________________________________________

   IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO (parere ) 
F.to   DOTT.GIOVANNI CARUSI
  IL DIRETTORE SANITARIO (parere )
             F.to   DOTT. SERGIO MORONI

IL SEGRETARIO



    IL DIRETTORE GENERALE 

   F.to
  (Dott. Francesco Baiocchi)                                    F.to    (Ing. Sabatino Casini)

La presente  copia è conforme agli originali in atti.

Teramo, ……………                                                           IL SEGRETARIO
   






(Dott.Francesco Baiocchi)

La presente delibera viene affissa all’albo della Sede dal…………………………. ………….

e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi

Teramo, ……                                       IL SEGRETARIO
   






(Dott.Francesco Baiocchi)

__________________________________________________________________________

Trasmissione al Collegio Sindacale
TRASMISSIONE ALL’ORGANO TUTORIO


dell’Azienda USL

Prot. n…………….del…………                  Prot. …………… del……………………

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 22 SETTEMBRE 2005 CON LE OO.SS. AREA MEDICA VETERINARIA SU SALARIO ACCESSORIO 2005





 


All. n. _________


Prot. n.______
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